
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
 
 

15 MARZO 2026 - Numero 340 
QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA 

 
 
 

LA LUCE GENTILE 
Dio non accetta il buio. 
 

Bisogna che noi compiamo le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno;  
poi viene la notte, quando nessuno può agire.  

Finché io sono nel mondo, sono la luce del mondo». (Giovanni 9,4) 
 
Se dovessi scegliere due momenti della giornata che vorrei conservare nel cuore per non perdere la loro 
bellezza, direi, senza dubbio: l’alba e il tramonto. 
Sono le ore in cui la luce è gentile, fa la differenza, ma non abbaglia e, soprattutto, trasforma il cielo con colori 
e forme che, ogni volta, aprono il cuore alla Bellezza. 
Poi certo viene la forza della luce del mezzogiorno e del pomeriggio, ma l’incanto è proprio nei momenti fugaci 
e incantevoli dell’inizio e della fine. 
Vorrei immaginare Gesù proprio così, come Colui che, ogni giorno, con sincero amore e gentilezza, 
arriva per ricordarmi che Lui è sempre presente nella mia vita, in ogni inizio e in ogni fine.  
Due momenti decisivi, in cui potremmo, ingenuamente illuderci o deprimerci. Ma Cristo c’è e garantisce 
l’inizio e la fine perché noi possiamo vivere “in pieno giorno” dando il meglio di noi. 
Il Cieco Nato, protagonista di questa IV Domenica di Quaresima, ha goduto di questa forza gentile di Gesù 
che gli ha dato, per la prima volta, la vista affinché anche lui vivesse “il suo giorno”. 
A differenza di altri miracoli, nessuno chiede nulla al Signore. È Lui stesso che prende l’iniziativa, “fa del fango, 
lo spalma sugli occhi del cieco e lo invia alla piscina di Siloe”: Dio non accetta che i figli siano al buio. 
Dio vuole che tutti vivano alla Luce. 
E tu? E il tuo cuore? Sei avvolto dalla buona luce? O c’è qualche oscurità da vincere? 
 
Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera, del mio giorno sei la brace. 
Ecco già rosseggia di bellezza eterna, questo giorno che si spegne. 
Se con te come vuoi l’anima riscaldo, sono nella pace. 
 
Buona IV settimana di Quaresima, avvolti dalla Luce forte e gentile di Cristo   

vostro don Paolo 
 

RAMI DI ULIVO 
Chiediamo, a chi avesse piante di ulivo, di tenere i rami che serviranno per la prossima Domenica delle 
Palme e che potrete portare in parrocchia da lunedì 16 marzo: 
Ad Arosio potete deporre i rami nella piazzetta fra la Casa parrocchiale e la chiesa (sotto il porticato) 
A Carugo nel vialetto sul piazzale della Chiesa che conduce al cancelletto della casa  parrocchiale. 
Basta entrare con la macchina sulla piazza della chiesa da Via Cavour.  



CALENDARIO LITURGICO 14 – 22  marzo 2026 
Sabato 14  Feria dopo l’Epifania 
Domenica 15  IV DI QUARESIMA 
Lunedì 16 Feria di Quaresima 
Martedì 17 Feria di Quaresima 
Mercoledì 18 Feria di Quaresima 

Giovedì 19 S. Giuseppe, sposo BVM (sol) 
Venerdì 20 Feria aliturgica 
Sabato 21  Feria di Quaresima 
Domenica 22 V DI QUARESIMA  

 
AGENDA 

Sabato 14 marzo 
• 9:30, Carugo Casa Parr.: Educatori Ado 
• 15:00 casa parr. Carugo: incontro con i genitori, 

padrini e madrine dei battezzandi di aprile 
• 19:00-22:30 Oratorio Carugo:  Serata e incontro 

Chierichetti 
• 21:00 Sala San Carlo Via E. D’Adda 17 Mariano 

Comense: Mese della pace: spettacolo teatrale 
della compagnia Ibuka Amizero 

Domenica 15 marzo – IV domenica di Quaresima 
• Arosio: Festa del papà (vedi programma) 
• 17:00 a Arosio e 17:30 a Carugo: Esposizione e 

Adorazione Eucaristica 
• 17:30 a Arosio e 18:00 a Carugo: Vespero di 

Quaresima 
Lunedì 16 marzo  
• 10:30 casa parr. Carugo: Diaconia 
• 21:00 casa parr. Carugo: Corso fidanzati/5 
Martedì 17 marzo 
• 21:00, Carugo Casa parr.: Coordinatori Oratorio 
Estivo 
Mercoledì 18 marzo 
• 15:00 Arosio chiesa parr. : Rosario perpetuo 
• 21:00 Oratorio Carugo: Serata sulla figura 

dell’Ambasciatore Luca Attanasio  
Giovedì 19 marzo  
• 10:00 casa parr. Arosio: Equipe PG 
• 20:00, Cappella Suore Carugo: Adorazione 

Diaconia 

• 21:00 Casa parr. Carugo: Catechiste Iniz. Crist 
Venerdì 20 marzo 
•  Vedi dettaglio programma di Quaresima 
• 21:00, chiesa di Arosio:  Quaresimale  
Sabato 21 marzo 
• 9:00 Carugo Casa Parr.: Commissione liturgica 
• 17:30 Arosio oratorio: Serata preadolescenti 

(vedi programma) 
Domenica 22 marzo – V domenica di Quaresima 
• 9:00- 14:00 Oratorio Carugo: Ritiro di Quaresima 

per gli Adolescenti e i Giovani 
• 15:00, Oratorio Carugo: Spettacolo per i bambini 

delle Scuole d’Infanzia “Concerto per le 
allodole”, un piccolo disastro clownesco 

• 15:00-18:00 Centro parr. di Arosio: Ritiro 
spirituale di Quaresima per gli adulti con don 
Sergio Stevan 

• 17:00 a Arosio e 17:30 a Carugo: Esposizione e 
Adorazione Eucaristica 

• 17:30 a Arosio e 18:00 a Carugo: Vespero di 
Quaresima 

Lunedì 23 marzo  
• 10:30 casa parr. Carugo: Diaconia 
• 20:30 casa parr. Carugo: incontro con i genitori 

dei battezzandi di aprile 
• 21:00 casa parr. Carugo: Corso fidanzati/6 

• 21:00, Oratorio Figino Ser.za: Incontro ASD 
(Assemblea sinodale decanale) con Giunte 
CP Preti  

 

BREVE RITIRO SPIRITUALE PER GLI ADULTI  
Dalle ferite alle feritoie  
Ci aiuterà l’amico DON SERGIO STEVAN. 

 
DOMENICA 22 MARZO, DALLE 15:00 ALLE 18:00 (Centro parr. di Arosio) 

Si concluderà con la Messa delle ore 18:00. 
Per tutta la Comunità pastorale, in particolare gli adulti . 

Sarà una breve, ma intensa occasione per fermarci e, a partire dalla contemplazione di Gesù, per ripensare 
alla nostra vita, in particolare alle nostre ferite lette alla luce della fede in Cristo morto e risorto. 

Gradito portare un dolcetto per il “caffè” di metà pomeriggio 



 
 

 
 

VIAGGIO- PELLEGRINAGGIO IN FRANCIA  
LE ISCRIZIONI SONO APERTE PRESSO LE SEGRETERIE PARROCCHAILI FINO AL 27 MARZO 

Con il versamento di un acconto di euro 150,00 
 
Cari amici, la Commissione viaggi della nostra Comunità, cogliendo l’occasione del Centenario 
di presenza ad Arosio delle Suore della Carità e del bicentenario della morte della loro Madre 
Fondatrice S. Giovanna Antida Toureth, vi invita a questo pellegrinaggio:  

BESANÇON E LA FRANCA CONTEA 
Sui passi di S. Antida Toureth 
Dal 18 al 21 Maggio 2026 - (4 giorni/3 notti) 

 
 

QUARESIMA 2026 
 

UN DIO MORTO  
E RISORTO PER TE 
 
 
 
 
 
 
 
Perché gli uomini stentano a credere  
che un giorno vivranno con Dio,  
quando già si è verificato un fatto molto più incredibile,  
quello di un Dio che è morto per gli uomini? 

S. Agostino, «Discorsi» 
 

IL QUARESIMALE DEL VENERDÌ SERA 
Davanti alla Croce ritroviamo noi stessi  

 
Ci faremo aiutare da alcuni amici che, a partire dalle opere d’arte, ci riporteranno davanti ai personaggi 
e ai particolari della Passione per immedesimarci in loro e ritrovare il messaggio di fede per noi. 
Ci introdurremo, ogni sera, con la meditazione di tre stazioni della Via Crucis, ascolteremo, poi, le parole degli 
esperti: il Prof. Maurizio Giovagnoni, Suor Stefania Arosio, don Pietro Pozzi che ringraziamo 
anticipatamente di cuore per la loro disponibilità  

 
VENERDÌ 20 MARZO 

ore 21:00 Arosio, chiesa parrocchiale 
La Crocifissione di Masaccio 

 
Maria di Magdala.  

Figura di un dramma al femminile  

Suor Stefania Arosio, Congregazione Suore 
Preziosine 

 
VENERDÌ 27 MARZO 

ore 21:00 Arosio, chiesa parrocchiale 
La Deposizione di Rogier van der Weyden 



 
 

 
“Guardare il dolore insieme” 

don Pietro Pozzi  
 

VENERDÌ SANTO 3 APRILE 
ore 20:30 dalla chiesa di Arosio alla Chiesa di 

Carugo 
Via Crucis solenne per le vie della città 

 
LA CARITÀ DI QUARESIMA 

“Io faccio nuove tutte le cose” (Ap 21,5) 
 

- ALLE MISSIONI DELLE SUORE PREZIOSINE DI CARUGO:  
per il sostegno alle famiglie in difficoltà della comunità del Myanmar provate dalla guerra civile e dal 
terremoto 

- ALLE MISSIONI DELLE SUORE DELLA CARITÀ di AROSIO:  
partecipazione al progetto “Studia con passione, sogna senza limiti” a sostegno del pagamento delle 
iscrizioni scolastiche, dell’acquisto di cancelleria, di materiale scolastico, di vitto, alloggio, trasporto 
… per moltissime ragazze e bambine in Camerun, Ciad, Repubblica Centro Africana, Repubblica 
democratica del Congo, Etiopia, Sud Sudan, Egitto, Indonesia e Libano. 

- ALLA MISSIONARIA AROSIANA MONICA PALLADINO: 
per le centinaia di bambini dell’Oratorio e dell’Asilo di Humanata in Bolivia, gestito da Monica   

 
 

LA RACCOLTA ALIMENTARE ORDINARIA 
A cura della Conferenza San Vincenzo di Carugo e della Caritas di Arosio, per tutta la Quaresima, si 
raccoglieranno generi alimentari e di prima necessità che vengono costantemente distribuiti agli assistiti: 
Nelle nostre due chiese troverete il contenitore che ogni giorno sarà svuotato dagli incaricati. 
 
 

RACCOLTA ALIMENTARE STRAORDINARIA 
A cura della Caritas di Arosio e della Conferenza S. Vincenzo di Carugo, sabato 28 marzo presso i 
supermercati Clerici-Sigma  e Iperal 
 
 

ALTRI GESTI DI BENE E DI CARITÀ 
VENDITA DI COLOMBE E UOVA PASQUALI 

Sabato 21 e domenica 22 marzo dopo le Sante Messe. 
Il ricavato sarà devoluto alle tre destinazioni della Quaresima 2026 “adottate dalla nostra Comunità (Suore 
Preziosine, Suore della Carità, Monica Palladino)  
 
 

PARROCCHIA DI AROSIO – CONFRATERNITA DEL SS. SACRAMENTO 
Per il rinnovo del tesseramento 2026 o la sottoscrizione alla Confraternita, nelle domeniche 8-15-22-29 marzo 
al termine delle Sante Messe delle ore 8,00 – 10,30 – 18,00, un’incaricata è disponibile al tavolo delle buona 
stampa. Agli iscritti si chiede di portare il libretto. 
 
 
 



 
 

INTENZIONI DELLE SS. MESSE  14 – 22 marzo 2026 
 
 

INTENZONI AROSIO 
 

Sabato 14 Ore 18:00 Def. Brenna Emilio – Clerici Umberto (legato) – Bai Alessandro, Citterio Luigia e famiglia – 
Suor Adolfina, Peppino, famiglie Gerosa, Catalano e Marsico – Giudici Erminio, Anita e nonni – 
Valsecchi Giulio e genitori – DEFUNTI MESI DI FEBBRAIO: MONTELEONE ALDO, LOSI FRANCA, 
POZZOLI GIANCARLO 

Domenica 15 Ore 8:00 Def. Melli Giuliano, Galli Maria e famigliari - Cattaneo Maria e Nespoli Angelo - Napolitano 
Matteo – Ore 10:30 Def. Mascheroni Italo, Emilia e famigliari -Ore 18:00 Def. Bestetti Carolina – 
Umberto, Luigi e famiglia Clerici – Franzese Antonio, Gioacchino, Brigida, Vincenza, Italiano Vito e 
Maria  

Lunedì 16 Ore 9:00 Def. Rina, Dino, Arturo, Sofia, Suor Giovannina - Ore 16:00 R.S.A. Borletti (solo ospiti) 

Martedì 17 Ore 9:00 Def. Giussani Marisa – Don Peppino, Santino, Ida, Giuseppina e Salvatore 
Terraneo  

Mercoledì 18  Ore 9:00 Def. Olga ed Emidio – Adele -Tiziana – Citterio Mario, Longoni Maria, Caslini Mario, Felice, 
Gino, Dino e Giannina  

Giovedì 19  Ore 9:00 Def. Colombo Giuseppe e Lucia (legato) - Pozzoli Francesca, Rinaldo e figli – Colombo Bruno 
– Somaschini Giuseppe e genitori – Erba Ottorino, Redaelli Rosa, Pozzoli Angelo, Redaelli Carla – 
Motta Maria e Galli Giulio – Vitarelli Giuseppe, Carmine e Donato – Giulio e Maria - Ore 10:00 R.S.A. 
Galetti 

Venerdì 20 ALITURGICO – Magro - Ore 9:00 Via Crucis – Ore 16:30 Preghiera della Croce con i ragazzi – 
ore 21:00 Quaresimale 

Sabato 21 Ore 18:00 Def. Pozzoli Giuseppe e Pozzi Cristina (legato) – Consonno Italo – Mazzola Evelino e Arosio 
Delfina – Nespoli Giuseppe, Galimberti Stefania e Aliprandi Natale – Suor Ettorina, famiglia Nespoli e 
Magni - Galimberti Angelo e Pozzoli Rosa – Stemma Giuseppe – Canevarolo Italo e Molteni Carlo 

Domenica 22 Ore 8:00 Def. Colombo Antonio e Germana – Bestetti Ettore, Galli Luigia,  Colzani Chiara e nonni 
Leonilde ed Emilio - Gabrieli Maria Luisa – Galli Maria, Melli Giuliano e famigliari - Walter, Raffaella, 
Clara e Carlo  – Ore 10:30 Def. Bestetti Rosa e Carlo  - Redaelli Rosa e Ottorino, Maria e Carlo, 
Giuseppina e Attilio, Carla e Angelo, Agnese e Virgilio, Caspani Teresina -  Nespoli Vincenzina e 
famigliari – Ettore e Egidia – Belluschi Livio e Bargna  - Teresina, sorelle e defunti dimenticati - Ore 
18:00 Def. Marisa e Franco Radaelli – Pozzoli Ezio e famiglia Proserpio – Curtoni Giuseppe – 
Camnasio Luigi, Galli Luigia e Corbetta Vittorio 

 
 
 
 

INTENZONI CARUGO 

 

Sabato 14  Ore 8:00 (Parrocchia) Defunti mese di febbraio: Rigamonti Ambrogia – Cammalleri Pietro –  Ore 
17:00 Def. Dassi Renzo – Morena Ciro, Annibale, Emidia e Raffaele – Carlo, Anita, Enrico e nipote 
Carlo – Mario, Giulio, Giovanni Lazzarin 

Domenica 15 Ore 8:00 Pro populo -  Ore 11:00  Def. Paganelli Carlo - Amalia Pascale - Ore 18:30 Def. Angela e 
Annibale Ballabio 

Lunedì 16 Ore 8:00 Pro populo - Ore 18:00 ………………………………………………………………………  
Martedì 17 Ore 8:00 def. Luigi, Andrea, Rita - Ore 16:00 RSA Zaffiro (solo ospiti)-  Ore 18:00 Def. Papa Maria 

Dora 
Mercoledì 18 Ore 8:00 def. Virginia, Paolo - Ore 18:00 Def. Jacopo Carlo Maria 
Giovedì 19 Ore 8:00 Per una grazia ricevuta - Ore 18:00 In ringraziamento per S. Giuseppe, defunti famiglie Nino 

La Bianca, Marco Tocco e Marino – Def. Ruocco Carmine – Paolo Giuseppina e anime del purgatorio  
Venerdì 20 ALITURGICO – Magro – Ore 8:00 Lodi e Ufficio delle Letture - Ore 15:00 Via Crucis – Ore 16:45 

Preghiera della Croce con i ragazzi -  
Sabato 21 Ore 8:00 (Parrocchia) ……………………………..  Ore 17:00 Def. Bergomi Carlo e Vincenzo – Mascetti 

Franca e Oggiano Lorenzo – Ruocco Carmine – Famiglie Longoni e Nova -   
Domenica 22 Ore 8:00 Def. Serafina, Ugo, Liliana e Piero -  Ore 11:00  Def. Vito Muoio - Amalia Pascale - Ore 18:30 

Def. Angelo Colombo, Marisa, Beniamino e madre Rosa Sala 



 
 

 
 

 

 



 
 

IN PREPARAZIONE ALLA CONFESSINE PASQUALE 
“È come se l’infinito tesoro della misericordia della Chiesa restasse “inutilizzato” 

 
Dal Discorso di Papa Leone alla Penitenzieria apostolica del 13 marzo 2026  

  
Il Sacramento della riconciliazione – lo sappiamo – ha avuto nella storia un notevole sviluppo, sia nella 
comprensione teologica, sia nella forma celebrativa. La Chiesa, madre e maestra, ne ha progressivamente 
riconosciuto il senso e la funzione, dilatando la possibilità della sua celebrazione. Eppure, alla reiterabilità del 
Sacramento non corrisponde sempre, da parte dei battezzati, una sollecitudine nel farvi ricorso: è come se 
l’infinito tesoro della misericordia della Chiesa restasse “inutilizzato”, per una diffusa distrazione dei 
cristiani che, non di rado, rimangono per lungo tempo in stato di peccato, piuttosto che accostarsi al 
confessionale, con semplicità di fede e di cuore, per accogliere il dono del Signore Risorto. 
Afferma Sant’Agostino: «Chi riconosce i propri peccati e li condanna, è già d’accordo con Dio. Dio condanna 
i tuoi peccati; e se anche tu li condanni, ti unisci a Dio» (In Iohannis evangelium tractatus 12, 13: CCL 36, 
128). Riconoscere i nostri peccati, soprattutto in questo tempo di Quaresima, significa dunque 
“accordarci” con Dio, unirci a Lui.  
Il Sacramento della riconciliazione è allora un “laboratorio di unità”: esso ristabilisce l’unità con Dio, 
attraverso il perdono dei peccati e l’infusione della grazia santificante. Questo genera l’unità interiore 
della persona e l’unità con la Chiesa; perciò favorisce anche la pace e l’unità nella famiglia umana. Verrebbe 
da chiedersi: quei cristiani che hanno responsabilità gravi nei conflitti armati, hanno l’umiltà e il coraggio di 
fare un serio esame di coscienza e di confessarsi? Ma – di nuovo ci domandiamo – può davvero l’uomo, 
piccola e semplice creatura, “rompere l’unità” con il Creatore? Questa immagine non è forse parziale e, 
in definitiva, mortificante della Rivelazione che Gesù ci ha fatto di Dio?  
A ben vedere, il peccato non rompe l’unità, intesa come dipendenza ontologica della creatura dal Creatore: 
anche il peccatore rimane totalmente dipendente da Dio Creatore, e tale dipendenza, quando viene 
riconosciuta, può aprire la strada della conversione. Il peccato rompe, piuttosto, l’unità spirituale con Dio: 
è un voltargli le spalle, e questa drammatica possibilità è tanto reale quanto lo è il dono della libertà, 
che Dio stesso ha fatto agli esseri umani. Negare la possibilità che il peccato rompa davvero l’unità con Dio 
è, in realtà, un misconoscimento della dignità dell’uomo, che è – e rimane – libero e quindi responsabile dei 
propri atti.  
Carissimi giovani sacerdoti e ordinandi, abbiate sempre viva consapevolezza dell’altissimo compito che Cristo 
stesso, attraverso la Chiesa, vi affida: ricostruire l’unità delle persone con Dio attraverso la celebrazione del 
Sacramento della riconciliazione. La vita intera di un sacerdote può essere pienamente realizzata, celebrando 
assiduamente e fedelmente questo Sacramento. E infatti quanti sacerdoti sono diventati santi nel 
Confessionale! Pensiamo solo a San Giovanni Maria Vianney, San Leopoldo Mandić e, più recentemente, 
a San Pio da Pietrelcina e al Beato Michał Sopoćko. 
L’unità ristabilita con Dio è anche unità con la Chiesa, che è il corpo mistico di Cristo: noi siamo 
membra del “Cristo totale”. Il tema del vostro Corso di quest’anno: “La Chiesa chiamata ad essere casa di 
Misericordia”, sarebbe incomprensibile se non si partisse dalla radice che è Gesù Cristo risorto. La Chiesa 
accoglie le persone, come “casa di Misericordia”, perché innanzitutto accoglie continuamente il suo Signore, 
nella Parola ascoltata e proclamata, e nella grazia dei Sacramenti.  
Per questa ragione, nella celebrazione della Confessione sacramentale, mentre i penitenti sono 
riconciliati con Dio e con la Chiesa, si edifica la Chiesa stessa, che viene arricchita della santità 
rinnovata dei suoi figli pentiti e perdonati. Nel confessionale, cari fratelli, collaboriamo alla continua 
edificazione della Chiesa: una, santa, cattolica e apostolica; e così facendo diamo anche energie nuove alla 
società e al mondo.  
L’unità con Dio e con la Chiesa, infine, è il presupposto dell’unità interiore delle persone, oggi così 
necessaria, nel tempo della frammentazione che ci è dato di vivere. Unità interiore che si riscontra 
come desiderio reale soprattutto nelle nuove generazioni. Le promesse non mantenute di un 

https://www.causesanti.va/it/santi-e-beati/giovanni-maria-vianney.html
https://www.causesanti.va/it/santi-e-beati/leopoldo-da-castelnovo.html
https://www.causesanti.va/it/santi-e-beati/pio-da-pietrelcina.html
https://www.causesanti.va/it/santi-e-beati/michal-sopocko.html
https://www.penitenzieria.va/it/attivita-formative/2026/cfi-xxxvi.html


 
 

consumismo sfrenato e l’esperienza frustrante di una libertà svincolata dalla verità si possono 
trasformare, per divina misericordia, in occasioni di evangelizzazione: facendo emergere il senso di 
incompiutezza, permettono di destare quelle domande esistenziali alle quali solo Cristo risponde 
pienamente. Dio si è fatto uomo per salvarci, e lo fa anche educando il nostro senso religioso, la nostra 
insopprimibile domanda di verità e d’amore, perché possiamo accogliere il Mistero in cui «viviamo, ci 
muoviamo ed esistiamo» (At 17,28).  
Questo dinamismo di unità con Dio, con la Chiesa e in noi stessi è un presupposto della pace tra gli 
uomini e i popoli: solo una persona riconciliata è capace di vivere in modo disarmato e disarmante! 
Chi depone le armi dell’orgoglio e si lascia continuamente rinnovare dal perdono di Dio, diventa un operatore 
di riconciliazione nella vita di ogni giorno. In lui o in lei si realizzano le parole attribuite a San Francesco 
d’Assisi: «Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace».  
Carissimi, non tralasciate mai di accostarvi voi stessi, con fedele costanza, al Sacramento del perdono, per 
essere sempre i primi beneficiari della divina Misericordia, di cui siete divenuti – o diverrete – ministri. Maria, 
Madre della Misericordia, accompagni sempre il vostro cammino e illumini i vostri passi. Su di voi e sul vostro 
quotidiano impegno imparto di cuore la benedizione apostolica. Grazie. 


